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IntrodlJ2Ìon~ PltriQl')nlo eome 11110 strumento per pace e anch.e pe conflitti 

NOOMtimh! Plde.l, proJn05llit daU'UNllSCO !Wl secondo dopoguerru, che il patrimonìo rulturale poll8I avere W1 

ruolo determinante l'\ella costruZiOfl(' di un mondo pacìfko. le prema'IC dì questa ouova dtdinuione dì Patri· 
mottio,~I pt\}S!iOnO rintr,\Qtta.re nel periodo tra le due guerre; un periodo èaratterizzato, i:tonìcumente, da un~ 

tb"to M%ioruùiata, fascl<1ta t' colonialista. L' obìettivo di 110St11rwre la pace, lanciato e promosso dalla Sò<'it!ù delle 

Naziuni nel primo dQJ)()gUe:rta (U'D.gtre o/ N11titm4, 1920-1946) rendt'!ldo cultura e patrimonio rome strUmenti per 
I.il cooperanone lntèmazionale, il portato avartti in particolore dall' UNESCO sotto la gestione del suo primo dl· 

rettore Julian Hwdey (1887-1975) che aspira, con un approccio positivista, all'internazionalismo culturale, allo 

sviluppo e 1nranzamento globale vl!rso un mondo pacifico. Lynn Meskelll ha rivelato da un lato, il falljsnt!f\lO 
degli ideali df Hu:dcy, e in partlcolare l' impossibilità dell' idea di un ' m1e-worldism" - anche se la nozione di 'pa· 
~monlo globale c.ondiviso' è rimasta li principio 'fondamentale della Convenzione UNESCO sul Palrlm0fll0 

· Mondiale del 1972- , e dall'altro, il progressivo cambiamento dell'UNESCO, da istituzione umanitaria a organ<' 

tecnico. 

RileggéTV I.i genesi e lo sviluppo dell'UNESCO non solo rivela le dinamiche sul rapporto tra patrimonio culturale 

e sviluppo 11odale, ma consente anche di mettete in tu.ce elementi dì criticità, come ì conflitti e i rapp<>tl
1 

tr1l 
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pitrimonfo cultutal\! e natlcmaltsmo e colonit lismo. 
Ntll'.idet dì p111rlmonJo come Sttutnl!'nto per raggiuògffl! lo sviluppo IOlltonlbile -evidenziata dall'ONU nel !lllòi 

IV obieltlvi e dall' lJN6SC'OI- è potaìbile Wattl 'riiltrlledare and~ dinamiche di poteri, che pòSIQno talvolta lnrw-
:,oueconflitti e disequilibri l!Ociali. Ashworth et al.J usano Il termine 'palrlmoniò dil!IOnante (dis8oni1nt herltage)' 

per GSpriml!N! 11ldC!t che tali conflitti esL,tono inevitabilmente lntegrnti nella natura del comlto di patrimon1o, 

priMipalme!lte per d.ue in!!ltM : il pomo considera il patrimonio come un bene di mercato tnteo come ~e 

(rommodlty) e il 9«Ql'ldo. per cui sono gli individui e le comunità a 1JCilgliere e definire i diversi "beni" (ml!l'Ct!) 

che compongono il patrimonio. 
St quindi ,nJNESCO e le ìstituzionì internazionali possono innescare processi di pace e contribuire al manteni-

mento dei buonì rapporti fra le nazioni4, d'altra parte all'interno dei medesimi processi, si poesono generare 
conflitti 90àall. Quest'articolo rivela in particòlore gli eventi accaduti in occasione del 40" Comitato del Centro 

dtl PatrimOllìo'Mondiale, svoltosi a Istanbul dal 10 luglìo 2016 e inteITOtto prima del previsto, a causa del fami. 

plO tentativo fallito di colpo di stato da parte dell'esercito turco del 15 luglio. 

Una domanda di diplomù:la: Durante l'itcri.zione del sito dì Ani nella lista del Patrimonio Mondiale 
DìVfflÌ fattori 'rendono il 40" Comitato un. buon caso studio per discutere come la politica nazionale e Interna· 

zionalt abbia avuto un ruolo sostanziale nella gestione del patrimonio culturale. 
la conferenza del 40" Comitato si è svolta in contesto già carico di significati politici, pre!!SO l'Istanbul Congress 

Cfflter, vicino a PiAu.a Taksim - luogo principale delle manifestazioni ariligcvemative del 2013 - e accanto 

all'Hllton Hotel progettato dallo studio americano Skidmore, Owings & Metri.li sotto la supervisione dell' emi· 

N!llte profes9ore e architetto turco Sedad Hakki Eldem. t'Hllton rappresenta non solo l'Americanizzazione della 
Turdua negli anni '50 nel contesto della guerra fredda', ma dimostra -anche il ruolo della diplomazia e delle 

~'lrilemazionali nella trasformazione dello spazio urbano e del ~uo linguaggio architettonico. 

Cow Christian tulce ha suggerito per quanto riguarda per la disciplina dell'archeologia, i rapporti diplomatici 

• 111Che inìiividuali • e le politiche intemazìonali giocano un ruolo fondamentale nel determinare i processi di 

pabimonlallzzazìone e di gestione del palrlmonia6. Secondo Lu.Ice, proprio la Conferenza del 40" Comitato • in 

cui pllH!dplntr per raggiungere Ja,.sede, erano costretti a sottoporsi a rigidi controlli di sicurezza tra le barriOlte 

deJla,polizia - ha rappresentato la mes.,a in scena di una serie di sottili "balletti* diplomatici. 
li 15 luglio, senza sapere che·un tentativo di colpo di stato sarebbe stato attuato dal!' esercito turco nella .stessa 
..-, il comitato ·ha iniziato a discutere la candidatura del sito archeologico Ani a Kars, nell'est-Turchia sul 

confìnel!Dn•l' Armenia7. Ani; anche si chiama "la città delle 1001 chiese", è un paesaggioarcheologico•riconoscluto 

Duranli! la axuettnu del"40" Comitato, nonostante i di!corsi dei delegati turchi so I ruolo di Ani come testimo-
llallia dl Sflt!mW, futuro, e guarigione, anche per i rapporti tra Turchia e Armenia, non vi è traeda del ruolo 

11111eno nella~azione-del dossier o di una rollaborazione tra i due paesi'. Secondo Meskell, la candidatura 

da,part,t, ill!lla Tun:rua di Ani ali'UNR5CO, che può apparìre strana a causa della negazione del genocidio 11.r-

~ -cela l'inttontione di riscrivere la storia del sito omettendo i riferimenti an:neni10 e di rivendicare il ruolo 

llllanaz.iona1e della Turchia nella salvaguardia del patrimonio di Ani. 

-~ 
473 



474 

r ,g. t H ~it0 ;,1rd~,·nlP·,·.tn1 ,\n j, l .. hl("•-..1 ':lur p \m~ ... ~1<)p rk1h: h. ·,·;:,t,J d., un·~I. D-.1! d l'.ISS!.:r U~ LS( \. '· r , ,tO!.çr.110. rnhrnc 
fb-. .. r.rn, . ht1r~' 'wh,. !lru!:S('.O.org/••!'!/t.iocuments/ t •COIJ , 09/2JJ12. 

Una domandll di potere: Dopo l'iscrizione del sito di ·Diyarbakir nella lista del Patrimonio Mondiale 

Gli eventi che precedono e seguono l'iscrizione del sito di Diyarbakir alla lista UNESCO·consentono di mettere 

in:Juce alcuni aspetti critici sul ruolo e sulle responsabiliià etiche dell'UNESCO di -fronte a conflittfnazionali. 

Nel luglio 2016 in occasione del 40° Comitato venne organizzato un 'Counter Forum' in merito al sito .turco di 

Diyarbakir, la città fortificata riconosciuta come 'capitale curda' a caùsa di una popolazione prevalentemente di 

origine.curda già iscritto nella fata ONESCO nel 2015.11 Forum, svolto con la partecipazione più dise!l&IJlta 

diverse organizzaz ioni, tra cui c'erano albo degli architetti di Diyarbakir e Istanbul, associazioni di cultura, arte, 

diriiti ,sociali, ambientalisti, ecc., nasi;eva con l'intenzione di discutere le sorti del sito a seguito delle distruzioni 

causate.dall'insorgere del conflitto curdo-turco.nel 2015 subito dopo l'iscrizione alla -lista. Anche se il. tema del 

Counter Forum, dal titolo polemico 'Che cosa sta proteggendo l'UNESCO? (UNESCO neyi komyoi?)', era la di-

struzione del patrimonio turco, è chiaro che tattenzione andava ai recenti conflitti annali sul sito "Paesaggio 

culturale della fortezza di Diyarbalur e dei giardini Hevsel". Infatti, con gli sforzi di Turchia la situazione a 

Diyarbakir non è stato discusso durante il 40° Comitato, neppure là distruzione del patrimonio culturale nelle 

altre città. 
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Mentre l'azione distruttiva del conflitto proseguiva, il governo turco ha annullato il plano di tutela di Diyarbakir 

e con un nuovo decreto (no. 2016/8659) ha varato un nuovo piano che ha autoriu.ando ingenti espropri delle 

proprietà curde nella zona di conflitto. li nuovo plano, simile alla strategia ottocentesca di Haussmann per Parigi, 

prevedeva, secondo un nuovo regime autocratica, la demolizione del tessuto urbano diffuso, la costruzione di 

grandi boulevard per rendere Impossibile la costruzione delle barricate dei giovani curdi, e l'isolamento dei sin• 

goti monumenti. Nonostante lo stato turco abbia presentato Dlyarbakir nel 2015 all'lJNFSCO in qualità di 'pae-
saggio culturale' • inteso come risultato dell'Interazione tra uomo e ambiente12 -, gli interventi dello stato turco 

hanno di fatto distrutto quel "paesaggio culturale" (Fig 4). 

F1~. 4 l..ò f0l0 ~a tC'l litr dì !11, arb.1h.i r d tl ,) fnr tific,ltil in h1~lio 20::!2. Gong!(• l.:.1rt h . 

Mentre nel 2016 la candidatura dell' Ani all'Hilton Hotel sottolineava i temi del "patrimonio condiviso", "obiet-

tività" e "salvaguardia", a Diyarbakir, invece, proprio un sito UNESCO presentava al mondo i più cruenti epi· 

sodi di violenza tra popoli. Il fallito colpo di stato del 15 luglio 2016 ha interrotto i lavori del Comitato, cam-

biando di fatto il futuro della gestione e le politiche sulla conservazione del patrimonio in Turchia, provocando 

un'accelerazione nella centralizzazione del potere nelle mani del presidente turco Erdogan. 

Le osservazioni emerse durante la seconda sessione di Counter Forum su Diyarbakir hanno messo in luce 

quanto i conflitti politici forniscano l'opportunità alle strutture di potere di strumentalizzare il patrimonio cui• 

turalet3. Infatti, un' indagine sulle recenti politiche turche, ha dimostrato la relazione tra crisi politica, e la gestione 

amministrativa ed economica del patrimonio culturalet• 

Conclusione: UNESCO come uno strumento per pace 

Christian Lukel5 suggerisce che il 40° Comitato, come la Conferenza di pace di Parigi nel 1919-1920, hanno di· 

mostrato che i meccanismi di decision-making nel mondo di 'heritage', e quindi anche il ruolo e la capacità di 



azione delle·organìzzazloni come UNESCO, sono. condizionati dagli equìlib.ri diplomatici e dalle azioni che vi 

conseguono. 
AIJadomanda._'Clle.cos.iu ta.proteggendo l'UNESCO? (UNESCO neyi koruyor?)' i partecipanti alla tena seduta 

del CounterFontm hanno risposto. in maniera provocatoria che "l'azione di tutela di UNESCO e: rivolta princi-
paunenre a-salvaguardare In stessa istituzione"; secondo i risulta.ti del Forum, inoltre, l'UNESCO, intesa come 
istituzione creato nel.secondo dopoguerra dai rappresentati dei diversi Paesi, non è stata in grado dJ ass,umere 
posizioni politiche e di orientare gli equilibri politici verso risoluzioni pacifiche1• (Koksal, 2016). 
Tiùel'ÌSWtato dimostra che I' runbiziosa idea, più che mai attuale, di considerare il patrimonio culturale. un attore 

determinante per la costruzione.di un modo equo, coeso,e in pace, lanciata proprio da UNESCO più di mezzo 
sa-oloJa, e quindi è ancora tutta da realizzare. 
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